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Reoolainé~to per l'a.pplicazione . del canon·e per l'occupazione 
~ . · . . . . . . 

di spazi ed ~ree pubbliche 

PARTE I 

.PROCEDURA DI RILASCIO, RINNOVO, E .REVOCA DEGLI ATTI DI 

CONCESSIONE 

Art. l 
Oggetto del regolamento 

. l. U presente regolamento, adottato ai sensi dell 'art. 31 comma 20, della legge 23.12.1998 n° 448 e 
dell'3rt. 52 de] decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, di attuazione della delega prevista dall' art. 3, 
comma 149, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, stabilisce le .modalità di applicazione del canone di 
concessione per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, la cui istituzione è stata deliberata con atto 
<.."'usiliare n. 27 del24.04.1994. 

In particolare, il presente regolamento disciplina: 
A) ll procedimento amministrativo di rilascio, nnnovo e revoca delle concessioni/autorizzazioni 

relative a: 
~ occupazioni realizzate su strade, aree e relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, comprese le aree destinate ai mercati anche attrezzati; 
occupazioni di aree private soggette a ~tù di pubblico passaggio; 
occupazioni con passi carrabili e manufatti simili; 
occupazioni con impianti pubblicitari e di distribuzione carburanti; 
occupazioni realizzate da aziende di erogazione. di pubblici servizi con condutture, 
attraversamenti ed impianti di ogni ge~ere. 

B) le misure base. di tariffa per tipologie di occupazione· determinate in rapporto alla loro natura e al 
beneficiò economico che esse producono; · 

D) criteri di determinazione del canone; 
C) agevolazioni speciali; 
E) modalità e termini per il pagamento del canone; 
F) accertamento e sanzioni· 
G) disciplina transitoria . . ' 

Art. 2 
Concessioni /Autorizzazioni 

l. Le occupazioni permanenti o t~poranee di suolo, soprassuolo e sottosuolo appartenenti al demanio 
o al p.animonio indispollibile, èomportino o meno la costruzione di manufatti; sono . soggette a 
concessiOne/ autorizzazione. . 

2. bettç; occupazioni, come innanzi indìvid~e, consentono una utilizzazione particoiare dei precietti 
bem ~la quale consegue cQrrelativamente una compressione del diritto di godimento generalizzato sugli stessi 
dn parte della collettività. 
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AFt. 3 . 
Procedimento per il rilàscio degli atti. di concessione e di autòrizzazione 

. . 
1. u 'rilascjo dei provvecfunenti Q.i concessione e di.autorizzazione; cos~tuenti titolo per I'occ~pazione, 

è subordinato aH; atti.Yarione,' alla sviluppo ed alla conclusio.q.e del relativo procedimento' anu;ninistrativo in 
~rte le sue fasi. . 

2... DettO procedimento è _t_egolatQ_dru principi g_enerali previsti in materia e va coordinato ed integrato 
con le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 30 aprile 1992,_ n. 285, recante il nuovo codice della 
strada, e dal relativo. regolamento di esecuzione ed attuazione, nonché dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

3. Non sono comunque subordinate al previo rilascio del relativo provvedimento amministrativo le 
occupazioni 'effettuate con veicoli nelle apposite aree di parcheggio, nonché quelle realizzate da produttori 
agricoli nelle aree di . mercato anche attrezzate. Per tali occupazioni il documep.to di quietanza per il 
versamento del canone assolve contestualmente tale obbligo. 

Art. 4 
Attivazione del procedimento amministrativo 

l. L'avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dell'arto di concessi<me/autorizzazione ha 
luogo con la presentazione della relativa domanda diretta all'arm~strazione, la quale ·provvede a dare 
comunicazione all'interessato nei termini e con le modalità previste dal combinato disposto di cui agli articoli 
7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. La domanda, che va redatta in carta 
legale, fatta eccezione per quella avanzata dai soggetti di cui all ' art. 16 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 642 e 
successive modificazioni, tabella allegato B, deve contenere, a pena di improcedibilità: 

a) i dati anagrafici del richiedente con l'indicazione del codice fiscale; 
b) l'individuazione specifica dell'area, della strada o degli spazi pubblici sottostanti o soprastanti la cui 

utilizzazione particolare è oggetto della richie~ · 
c) l'entità (espressa in metri quadrati o metri lineari) e la durata dell'occupazione oggetto del 

provvedimento amministrativo; . 
d.) t'uso particolare~ quale si intende assoggettare L'area o lo spazio pubblico; . 
e) la descrizione particolareggiata dell'opera da eseguire, se l'occupazione consiste nella costruzione e 

mantenimento· su] suolo pubblico di un manufatto; · · 
f) l'impegno del richiedente di sottost:a;I'e a tutti gli obblighi e alle disposizioni contenute nel prese.q.te 

regolamento nonché ad eventuali cauzioni che si ritenesse opportuno richiedere per la specifica occupazione. 
2. La domanda deve essere corredata dei documenti relativi alla particolare tipologia di occupazione. 

Le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà sono ammesse nei casi previsti dall'art. 4 della legge 4 
gennruo 1968, .n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Termine per: la defmizione del procedimento amministrativo 

l. Il procedimento amministrativo non si conclude necessariamente con il rilascio del proyvedimento 
di conccssionelautorizzaiion.e, potendq l'amministrazione ravvisare nell'occupazi.orle richiesta ~otivi o 
situazioni di contrasto con gli interessi generali della collettività;. In ogni caso, l'eventuale rilasci{) del 

· iJrvv-.~d.imçnlo è:Uillllll;Ustrativo deve precedere J'~cupazione materiale del ruolo. pubblico o del n:lativo. 
spazio sottostante o soprastante. 

2. il t~rrrJne entro il quale. il procedllJ<ento deve conch;.dersi è di gioffii 60 per le. occupazion_; 
permanenti e giorni 10 per le occupazioni temporanee dalla data dÌ presentazion~ della domanda al. 
responsaoile del procedimento amministrativo. · · . 

· 3 · ~ caso di spedizione della domanda a mezzo del' servizìo pos~ale, il termine ~a! e di riferimento 
· del procedim~to è costituito dalla data di ricezione ·della stessa risultante· dall'apposito avviso della relati:va 
raccomandata. 

. .· 
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·Art. 6 
Istruttoria 

. . l. Il rcsponsàbil~ del. procedimento, ricevuta la domanda, p~ovvede ad un es~e p~~liminf;II'e di tutti gli 
dcm~ti sui quali la stessa si fonda e ad un control~o della documentazione-allegata. . 

2. (Ne la· domanda risulti incompleta .neglì elementi di riferim~to dell'occupazione richiesta o ~ 
n~elli. re~ati.vi aLrichiedente o-yvero carente nella documentazione di cui all'art. 4, il responsabile: formula 
~l'interessato, entro 15 giornì dalla presentazione della <;focumentazione, apposita richiesta di integrazione 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. . 

3. L'integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effettuata dal richiedente, a pena di 
~chi viazione della stessa entro 15 giorni dalla ricezione dellà raccomandata Detto termine perentorio deve 
essere comunicato al rictùedente con la medesima lettera raccomandata. . 

4. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il periodo entro il quale 
deve concludersi il procedimento amministrativo. 

5. n responsabile del procedimento verifica la completezza e la regolarità della domanda, provvede ad 
iooltrarla immediatamente agli uffici competenti dell'amministrazione ove, per la particol~.à 
dell'occupazione. si renda necessaria l'acquisizione di specifici pareri tecnici. Detti pareri devono essere 
espressi e ~omunicati al responsabile nel termine di 5 giorni dalla data di_ ricezione deUa relativa richiesta. 

Art. 7 
Conclusione del procedimento 

l. li responsabile, terminata l'istruttoria, conclude il procedimento amministrativo rimettendo gli atti al 
dirigente per l'emissione del relativo provvedimento di concessione/auterizzazione o del provve~ento di 
diniego della stessa. 

2. Il responsabile, nella pr~visione di esito favorevole della domanda, deve acquisire. dall'Ufficio 
competente la nota di detemùnazione analitica del canone·di coRcessione, allegandola agli atti da rimettere al 
dirigente per l'emissione del r~lativo provvedimento. La predetta nota dovrà far parte . integrante del 
provvedimentq, ai sensi dell'art. 31, comma 20, del Legge 23 dicembre 199~, n. 448. 

Art8 
Rilascio della concessione/a!!toriz:l:azione 

L. ll provvedimento di concessione/autorizzazione è rilasciato dal dirigente del settore corrispondente 
alla particolare tipologia deU 'occupazione previo versamento da parte del richiedente dei seguenti oneri: 

• marca da bollo 
• spese di sopralluogo 
= deposito caw::icna!~ 
2. L'entità della cauzione è stabilita di volta in volta dall'Ufficio tecnico, tenuto conto della 

particolarità dell'occupclzione interessante il corpo stradale, le aree e ie strutture pubbliche. La cauzione, non 
fruttifera di interessi, r.esta vincolata al corretto espletamento di tutti gli adet:npimenti imposti dal 
provvedimento amministrativo ed è rest:iniita entro il termine di JO giorn; daUa data di verifica ±i pa..""té èeilo 
stesso ufficio della regolare esecuzione dell'occ~azione. e dell'inesistenza di danni. 

Ar!. 9 
èonteouto d~l pro~edimento di c?ncessiooe/auto~azioo"e 

. l : ll provv~dimento di" concessione/autorizzazione deve contenere, oltr~ alla specifica indicazione del 
· destinatario· o dei destinatari utilinatori del suolo· o dello spa.Zio pubblico: . . 

.. ·. • la misura esatta (espressa in metri quadrati. o in metri lineari) deU"occupazione; 
. · • la durata dell'occupazionei.31 e i'uso specifico cuda stessa·è destinata; · · 

• ·gli ~dempimenti e gli .obblighi del concessi?nari? .. 

' . 
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Art. 10 
Princ~pali obblighi del concessionario 

J • l. È fatto ob'bhgo. al concessionaiio di Ijspettax:e tutte le disposiztoni contenut~ nel provvediniento cf:i. 
concessiçmelautorizzaz.toriè concernenti le .modalità di utilizzo delle aree e deglt spazi dàfi in uso particolare . 

. 2. È fatto, altresL obbligo al concession<ù-io, ove l'occupaziQne còmpomla costruzione di manufatti, di 
rimettere in pristino rassetto dell'area a proprie 'spese nel caso in cui dalla costruzione medesima siano 
derivati danni al.suolo o a strutture preesistenti sull'area nonché di rimuovere .eventuali materiali depositati o 
materiali di risulta della cost{UZione. 

3. O concessionario è, inoltre, tenuto ad utilizzare l' area o lo spazio pubblico concesso in modo da non 
limitare o disturbare l'esercizio di diritti altrui o arrecare danni a terzi. · 

4. U concessionario è .obbligato a custodire gli atri e i documenti comprovanti la · legittimità 
dell'occupazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato dall ' amministrazione. In caso di 
smarrimento, distruzione o sottrazione dei predetti atti e documenti, il concessionario deve dame immediata 
comunicazione all'amministrazione che provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell'interessato. 

Art. Il 
Revoca é mooifica deUa concessione/autorizzazione. Rinuncia. 

l. L'amministrazione può revocare o modificare in qualstasi momento, senza alcun obbligo di 
indennizzo, il provvedunento di concessione/autorizzazione, qualora sopmvvengano motivi di pubblico 
interesse che rendano non più possibile o diversamen.te reali.zzabile l'occupazione. 

2. U concessionario può rinunciare all'occupazione con appostta comunicazione diretta 
all' amministraz10ne. Se l'occupazione non è ancora inizillta, la rinuncia comporta la restituzione del canone 
eventualmente ve~sato e del deposito cauzionale. Non sono nmborsabi~ gli oneri corrisposti dal 
concessionario per il nlascio del provvedimento amministrativo. 

Se l'occupaztone è in corso all'atto della comwùcazione della rinum:ia · 
IZJ il nmborso del canone eventuahne.nte corrisposto è limitato al solo periodo di mancata 

occupazione; 
D non· si fa luogo alla re~tituzione del canone già corrisposto. 
Per la restituzione del deposito cauzionale restano ferme le condizioni stabilite dal presente 

regolamento all'art. 8,· comma 2: 

Art.l2 
Decadenza dalla concessione/autorizzazione 

l. La decadenza dalla concessione/autorizzazione si venfica nei seguenti casi: 
• Vl'ot'azt'on"' .l " .. A. ·po ··Zl·oru' '~ -~~---....: "· -..:"--zj~- ... -' - ' -··-•- - ... ~"- ~--...:- - .. "-"-1;~~ ,,...~,0 ........ v U(t;U'"" w:> !>i . \;\JU\,.ClUCUU 1 Utalltt.Q VU"' uca ::.uva.v V U"'UV ;,pc-.a.~..ilV yu.vv.a ... wv """".....,-~ 

(abuso o uso diverso da quello per il qtijlle è stata rilasciata la concesstOnelautorizza.zione o il rel~vo 
provvedimento cii vartaztOne), 

• violazione degJi obblighi previsti dall'atto di concessione/autorizzazione (manutenzione, particolari 
preS\..T..zioru éCC ). · • • • 

·. mancato o parziale versamento àel canone alla scadenza pr~sta dal.presente regolamento. 

Art. lJ 
Subentro nella coucess,ione/au.torizzaziooe 

· l. U prone~imento di concesstOne/autoriizazione all'ocçupàzione pennal}ente o temporanea qel suolo · 
· 0 dcllo·spazio pubbhèo ha carattere personale e, pertanto, non ne è ammessa la cessione ad altri. 

2. '\ieU'ipotesi m cui il titolare delia concessione/autorizzazione trasferisc:.t a terZi l'attività in relazione 
alla ,Quale è stata con~·ssa l'occupaziQ~e. 'il.~ubentrante· è obbJigat~ ad attivare: ~Òn oltre 30 giorni ·dal 

... . .. 
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. irasferimento il procedimento per il rilascio . della nuova concessione/autorizzazion.e, proponendo di 
all'amministrazione apposita domanda con l'indicazione degli elementi di cui all'articolo 4. q 

3. Nella stessa domanda devono-essere indicati gli estret1}i della precedente concessionetautorizzazione 
rilasciata per.l'attività rilevata: · · <ij . 

. . 

Art 14 
Rinnovo della concessione/autorizzazione 

. 1. n titolare della concessione/autorizzazione può, prima della scadenza della stessa, chiedere il 
rinnovo, giustificandone i motivi. 

2. La domanda di rinnovo deve essere rivolta all'amministrazione, con l~ stesse modalità previste 
dall'art. 4 del regolamento almeno 2 mesi prima della scadenza, se trattasi di occupazioni permanenti, e di lO 
giorni, se trattasi di occupazioni temporanee. 

3. Nella domanda vanno indicati gli estremi della concessione/autorizzazione che si intende rinnovare. 
4. n procedimento attivato con la domanda segue lo stesso iter previsto in via generale dagli articoli 5, 

6 e 7 del presente regolamento. 

Art. 15 
Anagrafe delle coocessiooilautorizzaziooi 

l. Gli uffici competenti provvedono a registrare i provvedimenti di concessione/autorizzazione 
seguendo l'ordine cronologico della data del rilascio. Gli stessi uffici provvedono, altresì, a registrare le date 
di scadenza det predetti provvedimenti nonché l~ loro eventuali varimoni. 

Art. 16 
~ccupazioni d~urgenza 

l. In caso di emergenza o di obiettiva necessità, l'occupazione del suolo pubbli~ può essere effettuata 
senza previa· autorizzazione; sempreché ne sia data immediata comunicazione e prova ali'amministrazione e 
sia comunque attivata· dall'interessato, contestualmente all'occupazione, la regolare procedura per il ril~io 
del provvedimento amminisa-ativo. · 

2 . La mancata comunicazione o !'.inesistenza delle condizioni che hanno determinato l'occupazi'one 
d'urgenza danno luogo all'applicazione della sanzione prevista dall'art. 29 del presente regolamento per le 
occupazioni abusive. 

PARTE ll 

DISCiPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

Art. 17 
Oggetto dei canone 

r.· seno soggett\! al canone di concessione/autorizzazione, com~ determinato dagli articoli seguenci dei 
P•7>;Ctlte regolamento, le occupazioni pennaneo,ti e temporanee realizzate nelle strade, l)ei corsi, nelle piazze, 
nc.:t mercati anche attrezzati e, comunque, su suolo demaniale o su patrimonio indisponibile 
dt..·Wa:nrninistrazione. Sono.co..>nunali, ai sensi dell'art. 2, 'comma 7, del Decreto Legislativo n. 285 del 1992, 
• llaLtt dt stmde statali e provinciali attraversanti i centri abitati. · 
. 2 Son.~ parimenti sog&étte al canone di concessioo.e/auto_rizzazi0~è le occupazio~i pennanenti e 
!~l11pGrancc dçgll spazi soprastanti ·e spttostanti il' suol<;> pubblico di cui al comma l, effettuate con.ma:nufatt:J 

... 

·. . . 
·. 

http://www.stelnet.it/Normative/Legge.aspx?WS_CLIENT_ID=15&DB=N&IdLegge=339&WS_Code=15486


1endo di qualunque genere, compresi i cavi, le c0~dutture. e gli impianti, nonché le ocèupazioni di aree private ~ulle 
quali si sia costituita nei modi. di legge la servitù di pubbliéo passaggio. · 

zione 3. n canone nqn è applicabile per le occup~oni con balconi, verande, bo"{- windoY..~ e simili infissi 
dj carattere stabile, nonché per le !ende solari poste a co~ .dei balconi. 

Art. 18 · 
Soggetti tenuti al pagamento del canone 

·e il l. È obbligato al pagamento. del canone, di cui al presente regolamento. il titolare dell 'atto di 
concessione/autorizzazione e; in mancanza, l'occupante di fatto, anche abusivo, in rèlazione all'entità 

riste dell'area o dello spazio pubblico occupato, ·risultante dal medesimo provvedimento amministrativp o dal 
i l O verbale di contestazione della violazione o del fatto materiale. 

2. La titolarità del provvedimento, per il quale si rende dovuto il canone di concessione/autorizzazione, 

i 5, 
spetta unicamente al soggetto che pone in essere materialmente l'occupazione. "-1-

Art. 19 
Durata delle occupazioni 

l. Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti e temporanee. 
2. Sono permanenti le occupazioni. di carattere stabile, effettuate anche con manufatti, la cui durata, 

o.e risultante dal provvedimento di concessione, non è inferiore al1 'anno e, comunque, non è superiore a 29 anni. 
te Le frazioni superiori all'anno sono computate in dodicesimi . 

. 3. Sono temporanee le occupazioni. effettuate anche con .r:napufatti, la cui durata, risultante dall-'atto di 
autorizzazione, è infenore all'anno. 

. 4. Le occupazioni abusive, comunque effettuate, risul~ti dal verbale di contestcizione redatto da un 
pubblico ufficiale, sono considerate sempre temporanee. 

i Art. 20 
Suddivisione del territorio comunale 

. . . 
l. La tariffa base per la determinazione del canone di concessione/autorizzazione è graduata in rapporto 

all'importanza delle aree e degli spazi pubblici occupati. ·A tal fine, sentita la commissione edilizia, il 
territorio comunale è suddiviso in 3 categorie, secondo il seguente elenco di classificazione di strade ed 
aree pubbliche: 

ELE.NCO DELLE AREE E DEGLI SPAZI PUBBLICI 
A? P ARTEì'l'"EN11 ALLA 

I CATEGORIA 

Via Generale Di <:Jiorgio; Via Ricca Salerno; C. so Italia; Via Dante, Via Duomo, Via Palermo, Via A Diaz; 

P.zza Municipio, P.zza Libertà, Via Zara; Via C. Scaglione. 

ELENCO DELLE AREE E DEGLI SP.AZì PUB.I:)LICi 
APPARTENENTI ALLA 

II CATEGORIA 

· Tutte le rimanenti. 

. .· 

i 

·. 

•. 
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Art. 21 
Determinazione della misura di tariffa base 

l. OCCUPAZIONI TEMPORANEE: . · · 
A) per le occupaZioni temporanee. di. ru~lo e ~azi pubblic~ !a misura di tariffa a giorno per. metro 

quaQrato o metro lineare è di: · 

l categorià 
f 800 

I categoria 
f800 

II c.ategoria 
f600 

n categoria 
f600 

Occupazione del suolo 

Occupazione del SOprassl!Olc/sottosuolo 

B) Per le occupazioni temporanee, anche non continuative, aventi durata inferiore al giorno, la misura 
di cui al comma l, moltiplicata per il valore di cui al successivo articolo 22 del presente regolamento, è 
determinata: 

~ 
D 

ad ore effettive di ·occupazione 
a fasce orarie 

2. OCCUPAZIONI PERMANENTI: 
A) per le occupazioni permanenti di suolo e di spazi pubblici. la tariffa annua per metri quadrati e per 

metri lineari è determinata nella miswa percentuale di 5% della tariffa giornaliera stabilita, per la specifica 
categoria di riferimento, per le occupazioni temporanee ~cui al comma l, lettera A). 

: Art. 22 
Coefficiente di valutazio~e economico dell'occupazione 

. . 
l. n coefficiente di valutazione del beneficio economico dell' occupazione è il valore attribuito 

all'attività connessa ali' occupazione Per il quale va moltiplicata la misura di base di tariffa fissata all 'art. 21 
del presente regolamento. . · 

2. 11 valore di cui al comma l , ·determinato analiticamente nella tabella prevista dal successivo articolo 
24 per ogni singola fattispecie di occupazione, non pUò essere in ogni caso inferiore a 0 .30 e superiore a 2.00. 

Art. 23 
Pa~colari tipologie e criteri di determinàzione deDa relativa s~perficie. 

A) OCCUPAZIONI PERMANE~TI: 

l) P:wi carrabili. Definizione . 
Sono coasidçrati passi cairabili. ai fini d.ell'sppti~ona e.::! ~(ili~ a ~c.c~ice, 'q'..lci ~c~ 

costruiti, anche senza titolo, sul suolo pubblico, aventi la specifica funzion~ di facilitare l'accesso dei veicoli 
a.U~·pcopricià privata. I ~mp~~i accvssi chè: si ~cono <Urettamcilte :iul suolo pubblico, spr~'l'listi èi q~si~i 
manufatto, non danno luogo all'applicazione del canone. L'amministrazione, tuttavia, su espressa richi~ta 
O~ fut:r:ssati puÒ COt:~e:"~ un'ar~ di 115Pct!O non Sù-perior~ alb ::riSL""2 .. convenzionale" di mq 3 

La superficie del passo carrabile è quella risultante dal relativo atto di concessione: 
• o • • 

~ effettiva .. 
[] convcucionale ______________ ~~~------~--~~--------~--~~ 
Oye non vi si.a· più interesse ·ad utilizzare il passo carr~bile, può ~ssere avanzata richiesta 

all'amministraZione di.abolizione del passo·. L~ spese.di messa i!l prisrino dell' assefto stradale sono a cari~o 
del richiedente. . 

... 
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Non sono soggetti al canone i passi carrabili per i qual~ nelle annualità precedenti all'applicazione 
dello stesso, sia avvenuta l'affrancazione dalla Tosap. 

· 2) Occupazioni del sottosuolo e'del soprassuolò i~ genete . 
o Le OCGupazioni del sottosuolo e del_soprassuolo pubblico con cavi, eortdutture, impianti e con q~siasi 

altro mànufatto, comprese le tende degli esercizi pubblici e commerciali. poste in essere da privati nonché le 
occupazioni realizzate da aziende erogatrici di pubblici. servizi. sono calcolate, ai fLtli della dete!'!cinezione de! 
canone. in base alla lunghezza in metri lineari. Per le occupazioni · realizzate dalle aziende erogatrici di . 

o pubblici servizi prima dell'entrata in vigore del presente regelamento. si tiene conto dello sviluppo forfetario 
di cui all'articolo 47 del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, ricondotto all'unità di misura 
sopraindicata. 

Per le occupazioni di spazi pubblici con cartelloni od altri mezzi pubblicitari, la superficie di 
riferimento ai fini del canone è data dalle dimensioni dei cartelloni e mezzi medesimi, risultante dall, atto di 
concessione, per la parte adibita a pubblicità. Non sono computabili i sostegni al suolo. 

3) Occupuioni di aree deslinate a parcheggio 
Per le occupazioni permanenti delle aree vincolate a parcheggio dei residenti,. la superficie di 

rjfe~ento del canone è quella risultmte dal provvedimento ~i concessione relativo al singolo posto 
assegnato. 

Per le aree vincolate al semzio pubblico di parcheggio, concesse in gestione a terzi, la superficie di 
riferimento del canone è quella complessivamente destinata al medesimo pubblico servizio o comunque 
quella risultante dal provvedimento di concessione. 

4) Occupazioni in aree di mercato attrezzate 
Sono considerate aree di mercato attrezzate quelle che, indipendentemente dai tempi.e dalle modalità di 

escrci.zì.o dell'attività mercatale disciplinati in .apposito regolamento, hanno tale stabile vincolo di 
destinazione. 

Per le occupazioni permanenti effettuate nelle atee di mercato attrezzate, la superficie computabile per · 
la determinazione del canone è quella relativa al singolo posto o stand assegnato con .apposito provvedimento 
di concessione, rilasciato in aggiunta a quello previsto dalla legge 28 marzo 1991, n. 112, recante .. Nonne in 
matena di commercio su aree pubbliche", e relativo r~olarnento di esecuzione. 

5) Occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti 
Per le occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti, la superficie di riferimento per la 

detenninazione del canone è quella corrispondente all ' intera area di esercizio dell'attività risultante dal 
provvedimento di concessione. Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole 
colonnine montantl ed i relativi serbatoi sotterranei nonché le occupazioni con altre strutture ed impianti di 
servizio. 

B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE: 

J) Occupazioni del sotto~uolo e del soprassuolo in gene~ . 
Per la determinazione del canone, valgonò gh stessi criteri di individuazione deii' ennta 

dell'occupazione stabiliti i.nn.anz1 ali~ l~era A), punto 2), del presente articolo. È tuttavia consenrit9. per le 
attività che danno luogo ad occuj,icicci a svHuppo progressivo (&i es. manutenztone, posa· <11 cav1 e 
condutture. ecc:). richiedere il. rilascio di uno ~i fico atto di autorizzazione recante la previsione delle 
modalità, det tempt e deU'entltà delle occupazioni neìle loro vane fasi cii sviiuppo. 

2) Occupazioni in aree di par~beggi~ · · . . 
·Nelle aree viÌ!colate a parcheggio, gestite d.ìre~eote dall ' am.!=iliRistrazion·e, la superficre com~•ut1bi!e 

ai · fini del canone è quella fissata (anche convenzionalmente) dal presente regc hnnento in mcj 12.00, 
corrispondente al singolo postò - auto. Non è SO$getta a·c;inone la sempliç'e sosta non vietata deì veicoli .lungo. 

. le strade, ancòrché ~ffettuata negli . spazi appositarri.ente c~ntrassegnati. L'amministrazione l?u.ò, tuttavia, 

9 

'o 

. . 
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limitare la durata di ~tta sosta per una m.igliore razionalizzazione del traffico .urbano, ·imponendq ·un 
.det~atò onere connesso all ' utilizzo di risorse destinate al con~ollo dègli spazi medesimi. · 

· . Nell'ipotesi di concessione .dell'area .a terzi per la gestione temporanea del servizio .pul:>blico ·al 
pàrcheggto, val~ lo stesso ·criterio di cui all'a pre~dente lettera ·A), pun~9 n. 3 .. 

3) Occupazioni nei qiertati settimanali 
Per i · mercati settimanali, il cui svòlgimento è regolato da apposito .regolamento, la superfièie 

computabile ai fini del canone è quella _risultante dali' atto di .autorizzazione rilasciato annualmente ~ singoli 
operatori commerciali. 

4) Spettacoli viaggianti e commerciò in forma itinerante 
Per le occupazioni con attività dello spettacolQ viaggiante o nell'esercizio di mestieri girovaghi, la 

superficie computabile ai fini del canone è quella risultante dall'atto di autorizzazione. Nelle occupazioni di 
cui sopra non sono computabili quelle realizzate con veicoli destinati al ricovero di mezzi e persone. 

Per le occupazioni nell'esercizio dell'attività commerciale in forma itinerante, la superficie di 
riferimento del canone è quella relativa al singolo posto assegnato con l'atto di autorizzazione per la durata di 
2 ore. La sosta lungo il percorso previsto, ancorché per l'esercizio dell'attività commerciale, non assume 
rilevanza ai fini del canone. 

5) Occupazioni ~on impaJcatuz-~ e cantieri per l'eserci.rio dt:ll'attività edilizia 

J 
(CE).~ 
metn~ 

J 
frazioti 

Per le occupazioni con impalcature, ponteggi, ecc. finalizzate all'esercizio dell'attività edilizia, la per i1l 
superficie computabile per la determinazione del canone è quella corrispondente allo sviluppo orizzontale al riparti 
suolo di tali strutture, ovvero a quello maggiore risultante dall'atto di autorizzazione. Al medesimo atto di quadl 
autorizzazione occorre far riferimento per la individuazione della superficie concessa per uso cantiere. 

Art. 24 
Tabella dei coefficienti di valutazione economica per Je specifiche attività esercitate daj titolari deUe 

concessioni/autorizzazioni 

OCCUPAZIONI: 
TlPOLOGIA' DI OCCUPAZIONE . 

I CATEGORIA Il CATEGORIA 
. l) Passi carrabili 1.02 1,16 

2) Spazi soprastanti e sottostanti l l 
3) Parchegl!] per residenti 
4) Parcb~gi pubblici 
5) Aree di mertato. l 0.8 
6) Distributori di carburante e aree 0.3 0.3 

arti!ianali 
7) ·Impianti yubblicitari l l 
8) Attività dello spettacoio ·viaggiante, 

mestieri girovaghi 0.3 0.3 
9) Commercio in forma itinerante l l 

10) Imp:l.!caru:-e, pcn~~5 ~· t:!!!!'!é~ :pe!' 
l'attività edilizia 

l l .. 

11) Cavi, condutturt ed i1!1ptanti di · 
aziende erofatrici di pubblici servizi l l . 

12) Attività cooimerciali 2' 2' 

.. · 

. . '• .. .. 
10 

COl 

COl 

de 

Ill 

l' 

a 



<io un 

ico ·ili 

rficie 
ngoli 

l la 
lidi 

di 
!idi 
.me 

la 
al 
di 

Art. 25 . . 
.Criteri ordinari di determinazione del canone 

L'La m.i.sura compl~sSi~a del çanone.per le occupazioni perman'enti ·e.~emporanee è·determiJlata come 
.. segue: · 

A) OCCUPAZIONI PERMANENTI 
La nusura percentuale della taiiffa base prevista a giorno pèr categoria di importanza per le 

occupazioni temporanee (PTB) di cui all'art. 21 va moltiplicata pey il coefficiente di valutazione economica 
(CE) di cui alla tabella dell'art. 24. L'importo cosi ottenuto va ulteriormente moltiplicato per il numero dei 
metri quaçrati o dei metri lineari e successivamente per 365. 

FORMULA:.PTB x CE x MQ IML x 365 

Per le o~upazioni pennanenti sorte o scadenti in corso d'anno, la misura del canone per singola 
frazione è: 

o 
~ 

quella annuale, come determinata al comma l, lettera A); 
quella giornaliera di cui al comma l, lettera B), per i giorni di effettiva occupazione. 

B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
La tariffa base (TB) prevista a giorno per le categorie di imp9rtanza di cui all'art. 21 va moltiplicata 

per il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella dell'art. 24. L'importo così ottenuto va 
ripartito a ore di occupazione (O) o a fasce orarie (FO) e la risultante moltiplicata per il numero dei metri 
quadrati o dei metri lineari. 

l) FORMULA: TB x CE: O (ore effettive) .x MQ/ML 
2) FORMULA: TB x CE: MFO (misura della fascia oraria) x MQ/ML 

· 2. Dalla m.isara del canone, come sopra determinato, va detratto l'importo dell'onere corrisposto ai 
sensi dell'art 26 del nuovo codice della strada, approvato con Decreto legislativo 30 aprile 1992. n. 28? 

Art26 
Criteri particolari di determinazione del canone occupazioni realizZate da azieqde erogatrici d'i 

pubbUci servizi. 

l. Per le occupazioni permanenti realizzate da aziende emgatrici di pubblici servtZl con cavi e 
Cv"'ndu~ soprnst3nti e sottostanti il suolo comunale nonché con imPianti e manufatti di vario genere, 
compresi pozzetti. camerette di manutenzione, cabine ecc., la misura complessiva del canone annuo è 
cietenninata.. in sede di prima applicazione del predetto onere, come segue : 

· i 1.250 per utente (se il comune ha W1.8 popolazione fino a 20.000 abitanti); 
- i 1.000 » » '(se il comune ha una popolazione oltre'i 20.000 abitanti). 
2. In ogni caso la misura del canone annuo non può essere inferiore a f 1.000.000. La medesima 

misura d1 i l .OOO.OOQ è dovuta· complessivamente per le occupazioni .di cui al .comma l , ·realizzate per 
l'esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi. 

· 3. Per !e occupazioni realizzate dai soggetti di cui ·al comma l. nelle annualità successive a quella di 
istituzione del canone detto onere è determiriato. snlla base delle modalità di cui all'art. 25, con riferimento , , 
alla misura di tarJfa minima di f i 80 ridotta del 50%. · 

Art. 27 
Agevolazioni 

· li canone, ctirrie determinato dalrarticolo 25 del presente reg.olamento, ~ridotto: 
p~r le o·~upazioru realizzate da' nuove àttività, esonero del canone per 2 anni; 
per le occ.upazioni realizzate per finalità politiche ed isti.tuzion~i. qel 5.? %; . . .. . . 

·11' 

·. 
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. . 
per. le occupazioni realizzate per finali!à cultuiali, del 50%; 
per le occupazioni realiZzate per finali~ Sportive, del 70 %; 
per le occupaziop.i realizzate n eli' esercizio dì . attività e giochi dello spettaéo~o viaggiante, da mestieri 
girovaghi, ecc. 'del 80 %; . · . . 

- . per le occupaziopi reaiizzate con accessi carrabili destinati a portatori di handiçap, del l 00 %; 
per le occupazioni realizzate in aree di parchèggio relative a concessioni rilasciate a cooperative di 
portatori handicap o di giovani disoccupati, del l 00 %; 
per le occupazioni temporanee con impalcature, ponteggi e cantieri per l ' attività edilizia di durata non 
inf~riore a 15 giorni, del 50%. · 

Art. 28 
Modalità e termini per il pagamento del canone 

l. Per le occupazioni permanenti, il pagamento del canone va effettuato, alla data stabilita nel foglio di 
determinazione del canone allegato ali' atto di concessione, mediante: 

O versamento diretto alla tesoreria del comune; 
L8J sti conto corrente postale intestato alla tesoreria medesima; 
O mediante sistema bancario; 
O per il tramite del concessionario previsto dall'art. 52, comma 5, lett. b) del Decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446. 

2. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone va effettuato, con le stesse modalità di cui al 
comma l, al momento del rilascio dell'atto di autorizzazione o alla data stabilita nello stesso 
provvedimento. 

3. Per importi superiori a i 2.000.0.00 il pagamento del canone dovuto sia per le occupazioni permanenti 
che temporanee, può essere effettuato, con le st~sse modalità di cui al comma l, in 3 rate di eguale 

, importo, aventi scadenza nei mesi di Gennaio, Maggio, Settembre. 

Art. 2-9 
Sanzioni 

. . 
l. Per l'omesso pagamento del canone si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari al 30 

% del canone. · · 
2. Per omesso pagamento deve intendersi, per le occupazioni permanenti, l 'inadempimento, protratto oltre 

. 30 giorni decorrenti dalla data stabilita nel foglio di determinazione dell'onere, allegato all'atto di 
concessione. Parimenti deve intendersi omesso pagamento l'ipotesi di mancato versamento della prima 
rata protratto oltre i l o giorni di cui sopra. . 

3. · La S.'!.."::ric~e stl!bilit:! nel co~z l, è rido!+"..:! del 50 % ~e! ~:!So rl.i v=-s~~!o d.e! '=!!!!O!!e o de!!e rate 
stabilite entro il termine di cui al comma 2. 

4. Per le occupazioni"abusive si applica un'indemùtà pari al canone maggiorato fi:Ìlo al 50 per cento, oltre 
alle sanzioni innanzi_ previste, quelle accessorie stabilite dall'art. 20, commi 4 e 5,_ del Decreto legislativo 

· 30 aprJe· 1992, n. 285. La decadenia dalla concessione, intervenuta· ai sensi dell'a.'1. 12 del pl'esente 
regolamento, comporta i' equipar-aZione delle occupazioni eventualmente protratte sen.Za titolo o effettuate 
.in di.fformità all'atto di \;Oncess~one/autùriziazioue: a quelle abusiye, cc:u l'ap-ylico::icne è.e~e ~-.=~r.i · 
accessorie stabilite nel presente articolo. 

Art. 30 · 
Accertamenti, riscossione c~attiva e rimbo....,i. 

l. . L'am.~straziotle controlla i versamenti effettuati e sulla bilSe degli elementi in suo possesso, risultanti 
.dÌll provvedimento di ~oncessioneJauto~o~e, pròvvede ~a correzione d~· eventuali errqri materiali. o 

. .. . - .. 12' . . . r :· · . ·. 
.l 

http://www.stelnet.it/Normative/Legge.aspx?WS_CLIENT_ID=15&DB=N&IdLegge=21658&WS_Code=2007384
http://www.stelnet.it/Normative/Legge.aspx?WS_CLIENT_ID=15&DB=N&IdLegge=21658&WS_Code=2007384
http://www.stelnet.it/Normative/Legge.aspx?WS_CLIENT_ID=15&DB=N&IdLegge=339&WS_Code=15486
http://www.stelnet.it/Normative/Legge.aspx?WS_CLIENT_ID=15&DB=N&IdLegge=339&WS_Code=15486


J 
l 

l. 

· . .. 

dt calcolo, dandone immediata comunicazione a)J'interessato. Nella comunicazione sono indicate le 
modalità e 1 termini per la regolariz.zàzione dei versap1enti. . 

2. .L'amministrazione provvedè:. in caso di parziale o omesso. versamento, alla notifica, ~che a mezzo 
posta, mediante raccomandata con avviso. di ricevimento, di appositi avvisi. con invito ad adempiere nel 
termine di 3.0' giorni.. . · · · . 

3: La notifica dei pred~tti avvisi è effettuata nel tennine çli 2 anni dalla data di riferimento dell'obbligazione 
stabilita nel foglio allegato all'atto di concessione. 

4. Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione della violazione costiruisce titolo per il versamento 
del C:.anone, all~ cui determinazione provvede l'ufficio competente dandony notizia all'interessato nel 
termine e con le modalità di cui ai precedenti commi 2 e 3. 

5. La riscossione coattiva del canone è effettuata, ai sensi dell'art. 52, comma 6, del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n.146, mediante Ruoli. 

6. Gli interessati possono richiedef'e, con apposita istanza rivolta all'amministrazione, le somme o le 
maggiori somme versate e non dovute, nel termine di 180 giorni dalla data del pagamento o da quella in 
cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

Art. 31 
Funzionario responsabile 

l. n dirigente preposto all'ufficio competente all'applicazione del canone provvede all'esercizio dell'attività 
organizzativa e gestionale di detto onere, sottoscrive i relativi atti, compresi quelli che autorizzano 
rimborsi, e ne dispone la notifica. 

2. È in facoltà del dirigente, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, affidare 
singoli procedimenti ad altri dipendenti facen~ parte della propria struttura organi2Z8tiva 

: Art. 32 
~isciplina transitoria 

l. Le concessioni e le autorizzazioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche riÌasciate anteriormente 
alla data di entrata in vigore del pr~ente regolamento sono rinnovate a richiesta del titolare, sempreché 
te stesse ilon siano in contrasto con le disposizioni contenute nel regolamento medesimo. 

2. Il pagamento del canone, previa relativa liquidazione da parte dell'ufficio competente, costituisce 
implicita conferma de1 predetti provvediri:tenti. 

Art. 33 
Entrata in vigore del presente regolamento 

l. Il presente regolamento ~tra in vigore il l o Gennaio 1999. 

. ·• 
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